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«Blocco l'asta. 
Il promontorio 
dell'Elba 
non si vende» 
assicura il ministro 

Dice di essere stato informato della vicenda 
dai giornali - Nessuno aveva comunicato l'iniziativa 

degli uffici ministeriali né al sindaco di 
Portoferraio né alla Regione - Il prezzo base per il 
promontorio delle Grotte doveva essere 24 milioni 

ISOLA D'ELBA — Sarà bloccata la 
vendita a privati del promontorio 
delle Grotte, uno degli ultimi lembi 
dell'isola sottratti alla privatizzazio­
ne e salvati dalle mani rapaci delia 
speculazione. 

Lo ha assicurato ieri mattina con 
una telefonata al sindaco di Porto-
ferraio Giovanni Fratini il ministro 
delle Finanze Franco Re viglio. !1 
ministro, che si trova in vacanza 
nell'isola, ha saputo dai giornali che 
proprio gli uffici del suo ministero 
si stavano facendo protag<>ni.-.ti del­
l'ennesimo scempio dell'isola ed ha 
deciso di intervenire subito. 

Con la sua telefonata al sindaci 
di Portoferraio si è impegnato a 
bloccare immediatamente l'asta già 
fissata j)er il 15 ottobre (prezzo di 
partenza 2-1 milioni per un promon­
torio di diecimila metri quadri a 
picco sui mare comprendente un 

mitico in uno stato di discreta con­
servazione). 

Reviglio, che si è detto completa­
mente all'oscuro della vicenda, si è 
impegnato a interessarsi personal -
mente della faccenda della vendita 
delle Grotte subito al rientro a 
Roma, terminata la vacanza nel­
l'Isola d'Elba. 

Le assicurazioni del ministero de! 
le Finanze hanno fatto tirare un 
sospiro di sollieu) agli amministra­
tori di Portoferraio seriamente pre­
occupati per l'operazione eli vendita 
del promontorio a privati che sta­
va avvenendo con la collabora/ione 
del ministero delle finanze e deli in 
tendenza di finanza di Livorno. 

11 sindaco era venuto a conoscen­
za dell'operazione di vendita quasi 
per caso, nessuno lo aveva avver­
tito di nulla. Eppure all'asta stava 
addando una delle zone più protette 
dell'intera isola, un promontorio do­

ve sono addirittura in corso scavi 
per portare alla luce resti Ai una 
villa romana. 

Gli amministratori comunali COM 
in testa il sindaco Fratini e la gen*e 
dell'isola stavano già organizzando 
le proteste e studiando i sistemi 
più adatti per interrompere Yo\r;-
razone. Si era parlato della possi 
bilità di espropriate tutto il promon­
torio ad asta terminata in modo .la 
troncare sul nascere tutte le mire 
speculative. 

Sabato era scesa in campo an 
che la Regione Toscana con l'as­
sessore alle finanze Renato Pollini 
che dojK) un colloquio telefonico con 
il presidente del consiglio regionale 
Mario Leone aveva inviato un tele 
gramma al ministero delle Finanze 
e al ministro Reviglio con il quale 
si chiedeva l'immediata sospensione 
dell'asta. 

Anche la Regione non era slata 

avvertita dell' oj>erazione. Probabil­
mente al ministero hanno agito in 
modo semi clandestino all'insaputa 
addirittura del nuovo ministro spe 
rando nella generale rilassatezza 
agostana. La manovra fortunatamen­
te non è passata inosservata e ci 
sono state prima le proteste del sin 
daco di Portoferraio e poi le denun­
ce della stampa 

La battaglia contro la privatizza 
zione del promontorio delle Gru» te 
ha dato quindi risultati anche ;e 
ogni pericolo non è ancora fugato. 

C'è da stabilire l'eventuale atiliz-
zazione pubblica delle Grotte: 'a 
Regione ha già chiesto al minisi 
ro un incontro per stabilire concre­
te basi di intesa per la proprietà 
pubblica del promontorio: il Coma 
ne di Portoferraio pensa di adibir 
lo a parco archeologico pubblico. 

d. m. 

Grande annata per il basket livornese 
con Magniflex e Libertas rinnovate 
Sulle panchine delle due squadre allenatori « di casa » — Entrambe aspirano a raggiungere al­
meno i play-off per lottare per l'A-1 — Ad ambedue le compagini manca un giocatore «lungo » 

LIVORNO — Grande annata 
per i tifosi di basket livorne­
si. Sia la Magniflex che la 
Libertas partono con la di­
chiarata ambizione di rag­
giungere almeno i play-off 
per lottare per FA-I. Il par­
quet del palazzetto di via dei 
Pensieri si prospetta rovente. 

Con l'arrivo sulle panchine 
della Magniflex di Roberto 
Raffaele si è aggiunto un 
tema in più al classico scon­
tro tra i t cugini ». Ora su 
entrambi i fronti c'è un coach 
livornese, e non è casa da 
poco. Le due compagini so­
no assillate dallo stesso pro­
blema: un lungo. 

E' un problema che devo­
no necessariamente risolvere 
se vogliono veramente pun­
tare in alto. Su entrambi i 
fronti sono in corso febbrili 
contatti per assicurarsi un 
uomo di esperienza sopra i 
due metri, che passa rifor­
nire gli avanti di palloni da 
potersi giocare in contro­
piede. 

Ovviamente non si fanno 
nomi- Tutto è top secret. Mas­
simo Cosmelli. direttore spor­
tivo della Magniflex al mas­
simo può arrivare ad am­
mettere che sta cercando di 
acquistare un giocatore sui 
25-27 anni, con ura buona 
esperienza e che Io scorso 
campionato ha giocato in Al. 
«Se va bene — afferma Co­
smelli — è un bel colpo. Ma 
Bon chiedermi altro. Forse 
entro questa settimana potre­
mo dare la comunicazione 
ufficiale ». 

Si tratterebbe comunque di 
un acquisto e non di un gio­
catore in prestito. Le tratta­
tive comunque riguarderebbe­
ro una rosa di cinque-sei gio­
catori di buon livello. Anche 
in casa Libertas il silenzio è 
di rigore. Gianfranco Benve­
nuti ha intavolato diverse 
trattative ma ancora non si 
sbottona. 

Tra i nomi che sono circo­
lati con maggiore insistenza 
c'è anclie quello di Barraco. 
che lo scorso anno ha gioca­

to nell'Olimpia Firenze, alle­
nata da Raffaele, e che sen­
za dubbio potrebbe essere un 
uomo adatto per la Libertas. 
Le fonti ufficiali però smen­
tiscono queste voci. Entram­
be le squadre si sono però 

rinnovate con l'acquisto di gio­
vani di indubbio valore. 

Alla corte di Raffaele è ar­
rivato. dall'Italsider di Piom­
bino. lo junior Guerrieri, un 
2.02. sul quale si dovrà lavo­
rare per affinarlo e costruir­
lo fisicamente, anche se sta 
dimastrando di passedere del­
le doti naturali di indubbio 
valore. Altro arrivo, nella 
linea « giovani » seguita dal­
la società è rappresentato 
dalla guardia La Monica, un 
ragazzo proveniente dal Pe­
scara. che si presenta con 
buone referenze. Infine la 
Magniflex è riuscita a tro­
vare quel cecchino che lo 
scorso anno contro la difesa 
a zona, in alcune occasioni 
le è mancato. 

Si tratta di Adolfo Marisi, 
30 anni, proveniente da 11"Ar­
ri goni Riet:. e con una mano 
veramente * calda ». 

La Libertas è invece anda-
J ta a pescare in casa del Car­

rara il giovane Musetti, un 
1.01. che anche lo scorso an­
no ha fatto vedere delle co­
se egregie. E' un'ala che pe­
rò riesce a farsi vedere an­
che sotto i tabelloni. Occorre­
rà comunque che il ricciolu­
to Musetti acquisti esperienza 
perché possa esprimersi ad 
alto livello. 

Dal vivaio del Don Bosco 
è arrivata l'ala-pivot Martini 
del 1961. che con i suoi due 
metri porta altri centimetri al­
la squadra di Benvenuti, e 
l'ala Mori di 1.97. Accanto a 
questi giovani, in entrambe le 
squadre sono state conferma­
te in blocco le formazioni del 
lo scorso anno. Forse tra le 
fila della Magniflex ci so­
no state le partenze più consi­
stenti. rappresentate da quel­
la di Florio e di Scoccherà. 

I giovani approdati nelle 
due formazioni livornesi, mes­

si nelle mani di Raffaele e 
Benvenuti, due « esperti » di 
giovani, potranno senz'altro 
costituire delle alternative e-
stremamente valide per un 
campionato cosi lungo come 
quello della serie B. 

La grinta di entrambi i 
coach livornesi è nota. La lo­
ro massima è « in campo si 
deve soffrire ». E' un impe­
rativo che l'anno scorso, spe­
cialmente alla Libertas ha 
permesso di togliersi qualche 
soddisfazione, anche contro 
i i cugini ». I derby di que­
st'anno pertanto, tutti in chia­
ve livornese, compresa la 
panchina, promettono scintille. 

Un antagonismo elle se non 
degenererà in rissa, come al­
cuni sparuti gruppi di tifo­
si hanno tentato di fare spe­
cialmente durante le qualifi­
cazioni j)er i play off dello 
scorso anno, potrà senz'altro 
essere di sprcne per entram­
be le squadre. 

Mentre le due livornesi si 
stanno rinforzando ed hanno 
già incominciato la prepara­
zione atletica, le altre squa­
dre non stanno certamente a 
guardare. Al nord stanno gi­
rando nomi altisonante quali 
possibili rinforzi delle squadre 
che con tutta probabilità fa­
ranno parte dello stesso gi­
rone di Libertas e Magniflex. 

Il Cremona ha confermato 
Fortitudo e Gregorat. mentre 
l'Omega staitratando i fratel­
li Boseìli ed Ancbisì del Bil-
ly. Il CBM Parma si presenta 
con un quintetto di cui fan­
no parte Kanderfranco, To-
gnazzo. Recalcati. Caluri e 
Cima. Oltre a questi c'è poi 
il Parma. La lista dei preten­
denti a promozione in serie 
A2 si allunga. 

In pratica non esistono 
squadre « materasso » Sarà 
una lotta a denti stretti dal­
la prima all'ultima giornata. 
E sia Raffaele che Benvenu­
ti stanno impostando le loro 
squadre proprio in questa 
prospettiva: pallacanestro a-
tletica e grinta. Buon lavoro. 

Piero Benassai 

Magniflex 

Pali. Livorno 
FILONI 1,90 guardia 
DIANA 1,78 play 
VATTERONI 1,84 - guardia 
CREATI 2,01 pivot 
GRASSELLI 1,99 ala 
PANERAI 1,97 ala 
GIAURO 2,04 pivot 
MARISI 1,93 guardia 
GUERRIERI 2,02 pivot 
LA MONICA 1,88 guardia 
PATRIZI 1,88 guardia 

ALLENATORE: Roberto Raf­
faele. 

Libertas 

Livorno 
i 

FANTONI 
MUTI 
VOLPI 
FANTOZZI 
GUIDI 
GIUSTI 
TESSAROLO 1,96 

2,04 ' ala:pivot 
2,00 ala-pivot-
1,92 ala 
1,K Play 
1,88 guardia 
1,80 play 

i PIRONTI 
• MUSETTI 
j MARTINI 
! MORI 

2,05 
2,01 
2,00 
1,97 

ala 
pivot 
ala 
ala-pivot 
ala 

i ALLEN.: Gianfranco Benve-
! nuti. 

Rinascita Strumento 
della elaborazione 
della realizzazione 
della costruzione 

della politica del partito comunista 

1938: riunione di cellula 
in fondo alla galleria 
Manifestazione a Boccheggiano per ricordare la fondazione della prima cellula 
dei minatori - Incontro tra i giovani e Bulow, medaglia d'oro della Resistenza 

GROSSETO — In occasio­
ne del 40. anniversario del­
la fondazione della prima 
cellula clandestina della 
provincia di Grosseto, sa­
bato e domenica prossima, 
a Boccheggiano, per inizia­
tiva della sezione e della 
Federazione comunista si 
terrà una manifestazione 
provinciale rievocativa di 
questa luminosa pagina di 
storia del movimento ope­
raio della Maremma. 

Sabato 25. alle ore 21, 
nei locali della sala ARCI 
ci sarà un incontro tra i 
compagni fondatori della 
cellula, la ci t tadinanza e i 
giovani con la presenza 
del compagno Arrigo 
Boldrini (Bulow) medaglia 
d'oro della Resistenza. 
Domenica 26, alle ore 10, 
diffusione della s t ampa 
comunista e del libro sulla 
storia di questa cellula 
i Musi sporchi, coscienze 
•pulite » scritto dal com­
pagno onorevole Mauro 
Tognoni. membro anch'es­
so dell'organizzazione 
clandestina. Alle ore 15 ri­
cevimento delle delegazio­
ni provenienti dalla pro­
vincia e dalle zone limitro­
fe, da parie della banda 
paesana, e corteo per le 
vie cit tadine. Alle 17 con 
segna di a t tes ta t i e meda­
glie ricordo ai compagni 
fondatori e componenti 
della cellula c landest ina: 
alle 17,30 manifestazione 
conclusiva con un comizio. 
nel corso del quale parle­
ranno i compagni Manuel-
Io Lorenzoni. fondatore e 
capo cellula. Mauro To­
gnoni e il senatore Arrigo 
Boldrini della Direzione 
del PCI. A questa mani­
festazione sulla sua storia 
la sezione comunista e la 
federazione provinciale 
h a n n o invitato a parteci­
pare forze politiche, ent i 
locali, organizzazioni sin­
dacali e culturali , persona­
lità regionali quali il pre­
sidente e il vice presiden­
te della giunta e del con­
siglio regionale. 

Perché i compagni di 
Boccheggiano h a n n o inteso 
r icordare e rievocare i 
quaran t ' ann i di vita inin­
ter ro t ta di quest'organiz­
zazione? Innanz i tu t to per 
dare ai ci t tadini e ai gio­
vani una dimostrazione sul 
cara t te re e modo di essere 
del PCI. e dei comunisti . 
Infa t t i , era 1*8 agosto del 
1938 quando un pugno di 
giovani, operai e minator i , 
ment re imperava il fa­
scismo. per non piegarsi 
agli editti contrari a svol­
gere qualsiasi a t t ivi tà poli­
tica, riunendosi nella cavi­
tà di una galleria della 
miniera, stabilirono di 
costituirsi in cellula del 
par t i to comunista di Boc­
cheggiano. 

Di quella storica aduna­
ta, delle successive riunio­
ni e deliberazioni, i com­
pagni di Boccheggiano 
h a n n o redat to e conserva­
to negli archivi della se­
zione un registro che ri­
chiama all 'at tenzione sino 
al periodo immediatamen­
te dopo la Liberazione. In 
questo documento, di no­
tevole significato storico e 
politico, sono riportate 
tu t t e le iniziative volta a 
volta intraprese, dalla dif­
fusione dell 'Unità clande­
st ina alla raccolta di fondi 
da inviare al centro del 
part i to, sino alla decisione 
di formazione delle pat tu­
glie part igiane inviate a 
combattere insieme col 
movimento di resistenza 
par t icolarmente esteso in 
t u t t a la zona minerar ia . 
Dal momento della costi­
tuzione. fino alla Libera­
zione. l 'organizzazione del­
la cellula aveva recluta to 
28 compagni, tu t t i accolti 
nelle file del par t i to tra­
mi te un serio e rigoroso 
esame sul « curriculum * e 
« garanzie > dei singoli 
compagni. Oggi. 1979. a 
Boccheggiano, su una po­
polazione di poco superio­
re ai 500 abi tant i , il PCI 
conta 270 iscritti e un'in­
fluenza elettorale superio­
re a! 70 per cento. Di fron­
te a questi dat i , non c'è 
dubbio che il seme ge t t a to 
da quell 'avanguardia h a 
dato buoni frutti. 

E" per queste ragioni che 
la manifestazione di sabato 
e domenica è particolar­
mente impor tan te : la sto­
ria di Boccheggiano, che 
ha visto protagonista del­
la lotta una popolazione. 
non può restare chiusa nei 
libri di storia. I giovani. 
sopra t tu t to loro, h a n n o bi­
sogno di conoscere le loro 
radici per andare avan t i 
sul terreno di civiltà e de­
mocrazia tracciato dai pa­
dri. 

Paolo Ziviani 

Una gita in Maremma? 
C'è il centro informazioni 

GROSSETO -- Da alcuni 
giorni funziona presso la sta­
zione ferroviaria di Grosseto 
un ufficio informa/ioni fer­
roviarie e turistiche denomi­
nato i Centro informativo tu­
rismo Maremma v. L'iniziati­
va è stata realizzata con spe­
cifico finanziamento della 
Regione Toscana con la col­
laborazione dell'EPT. Comune 
di Grosseto e amministrazio­
ne provinciale. 

La gestione del servizio è 
stata affidata alla cooperativa 
C.MTS (Centro Maremmano 
Turismo Sociale) di Grosseto 
cui' aderiscono ARCI. UISP, 
ENDALS. ENARS. 
ACLIAICS. Tale cooperativa 
gestisce già altri servizi tu­
ristici clie le sono stati affi­
dati dal Comune di Grosseto. 

L'ambiente ove viene svolto 
il servizio informativo è po­
sto immediatamente vicino 
alla biglietteria ferroviaria e 
quindi costituisce Tacile indi­
viduazione da parte dell'uten 
te sia dell'informativa ferro 
\iaria che di quella turistica. 

L'ufficio, almeno fino al 
termine di settembre, sarà in 
funzione tutti i giorni feriali 
dalle ore 8 alle ore 12,30 e 
dalle 10 alle 19.30; l'orario 
varierà con i mesi invernali. 
Si ritiene, con l'entrata in 
funzione di detto ufficio, di 
risohere quei problemi, come 
si legge in un comunicato 
dell'ente provinciale del tu­
rismo, che tante volte erano 
stati rappresentati all'ente ed 
agli enti locali e turistici ed 
alle stesse categorie di opera­

tori turistici che lamentavano 
la difficile reperibilità della 
sede dell'ufficio informazioni 
dell'ente provinciale del tu- . 
ri-iinu po-ita — come tutti 
sanno — in via Monterosa. 

Per vari motivi il nuovo uf­
ficio svolgerà informativa so 
lo per il settore del turisnn > 
provinciale, mentre resterà * 
aperto con il eoisueto orai io • 
e ceri le medesime caratteri 
stiche attuali, l'ufficio infor 
inazioni della sede dell'EPT. 

Cartelli saranno posti tra 
breve sia sull'Aurelia clic sul­
le altre statali affinché il tu 
rista in transito riesca ad in 
dividuare immediatamente 
questa nuova struttura in ' 
formativa che non può noi! 
riscuotere il consenso del 
pubblico. 

Polemiche a Grosseto 
sulle dimissioni di Ancona 

GROSSETO — Si sviluppano 
le polemiche e le prese di 
posizione alla luce delle an­
nunciate dimissioni da asses­
sore comunale al personale 
di Grosseto del compagno 
Ancona, intervenuto dopo una 
dura e strumentale presa di 
posizione della (JIL. Succes­
sivamente. domenica, si è ag­
giunta anche la CISL che. 
pur differenziandosi, denuncia 
una « presunta » politica 
clientelare dell'amministra­
zione locale della Maremma. 

A queste sortite, c'è da re­
gistrare una replica della 
CGIL Enti locali che. evitan­
do di valutare il gesto dell'as­
sessore. puntualizza alcuni 
fatti. In primo luogo la CISL 
e la UIL. sottolinea la nota. 
tendono a sfuggire ad un con­
fronto unitario cercando di 
mettere la CGIL, tramite un 
lavoro sotterraneo e poco 
chiaro, di fronte a fatti com­
piuti. 

La CGIL, si tende a riba­
dire. non è d'accordo sul 
giudizio che le due confede­
razioni .sindacali esprimono 

sull'operato e la gestione de­
gli enti locali da parte delle 
forze di sinistra. Infatti. 
accreditare la tesi che gli 
amministratori social-comuni­
sti sono solo fonte di cliente­
lismo e di cattiva am­
ministrazione. disconoscendo 

quanto di positivo hanno fatto 
per garantire e migliorare il 
convivere sociale e civile de­
gli amministrati, è falso e 
strumentale. 

Per quanto riguarda il 
« clienteliamo ». tema condut­
tore e preferito dalla posizio­
ne della CISL e UIL. la CGIL 
ritiene che. pur non sottraci 
dosi ad una iniziativa tesa 
alla moralizzazione della vita 
pubblica, in proposito sia fon­
damentale una pregiudiziale. 
Si deve e si vuol discutere 
veramente del problema del i 
clientelismo? Bene! i 

Si deve discutere di come j 
si assume il personale negli 
enti locali, ma anche e so 
prattutto negli enti pubblici. 
nelle banche, negli uffici sta­
tali e parastatali: poste. Ca­

mera di Commercio, all'ex 
Ente Maremma. SIP. ENEL. 
Casone di Scarlino, acciaierie 
di Piombino e nelle miniere 
della Folmine. Su tutto que 
sto vasto fronte la CGIL è ; 
perfettamente disponibile a 
discutere, indagare e lottare 
ccn forza perchè cada ogni 
barriera discriminatoria ver 
so gli iscritti della CGIL ciie 
ncn è. a quel che sembra. 
un buon passaporto per var­
care i cancelli di que.->tc-
aziende. 

A margine di questo ci si 
de\e porre una domanda: clic 
aspettano la CISL e la UIL 
a prendere posizione in meri -
to a quanto sta avvenendo 
alle porte di Grosseto nei • 
confronti del segretario pro­
vinciale postelegrafonici del­
la CGIL che viene discrimi­
nato. rispetto agli altri due 
segretari provinciali, con una 
collocazione lavorativa che di 
fatto gli impedisce di svol­
gere il proprio mandato sin­
dacale? 

p. X. 

L'acquazzone del nonno a Viareggio 

VIAREGGIO — II bruito tempo ri-chia di 
guastare qualche giorno di ferie (speriamo 
pochi) anche a chi ha scelto Viareggio per 
fare un po' di mare. Ce ne lamentiamo tutti 
gli anni degli acquazzoni improvvisi che 
« annegano » le spiagge, ma tutti gli anni ri­
tornano. inesorabili. Eccolo qui. un acquaz­
zone dei nonni, che qualche impavido foto 
grafo dell'epoca ha fissato sulla pellicola. 

La macchina appostata sulla passeggiata 
invasa dalla pioggia (e forse dalla mareg­
giata). il nostro vecchio appassionato del 
magico clic ci ha lasciato un ricordo d'ec­
cezione. 

Tutti in bicicletta, i pantaloni rimbeccati 
per non bagnarsi con gli spruzzi delle ruote 
sullo straterello d'acqua che copre la strada. 

Qualcuno, for.-e. s. r::r.ana\.i negh andron:. 
nei ripari offerti dalle costruzioni sui hin 
gonfiare. Nitrite di nuo\o, dunque, né sono 
il sole né sotto !?. pioggia: lo corse agii 
-stabilimenti balneari quando l'acqua, anzi­
ché come desiderato bagno arrivava come 
improvvisa doccia. .sono sempre di moia. 
Anche se poi. o^gi come allora, ai bambini 
piace sguazzare anche sulla passeggiata, do 
pò il temporale. 

Il mare ha le sue sorprese: tutti mettiamo 
in « conto ferie » anche il brutto tempo, ma 
quando arriva è sempre una brutta novità. 
Per rimediare si può fare come il nonno 
fotografo ed incominciare a scattare inqua­
drature della passeggiata. 

Chissà, fra ottanta anni, saranno anobi 
le nostre curiosi ricordi d'epoca. 
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